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Puoi imparare una riga da una vittoria e 
un libro dalla sconfitta. P. E.Brown 
 

Paul Eugene Brown è considerato l’inventore 
del moderno Football americano. Uno dei primi 
ad utilizzare lo strumento dei video per studiare 
gli avversari, un maniaco degli schemi e del 
controllo, tanto 
che interrogava i 
suoi giocatori 
r e l a t i v a m e n t e 
alla comprensio-
ne degli schemi. 
Nelle sue parole 
si intravvede la 
volontà di dar 
valore alla scon-
fitta, intesa ov-
viamente in sen-
so costruttivo, 
come quando, 
caduti, si ritrova la forza per rialzarsi e soprat-
tutto, ci si ricorda di non inciampare negli osta-
coli che la vita, lo sport, la competizione, ci 
pongono innanzi.  
 

Perdere è un modo di apprendere. E vin-
cere è un modo di dimenticare quel che si 
è appreso. C. Drummond De Andrade 
 

Qual è il nesso tra poesia e calcio? Il personag-
gio che scrisse questo aforisma incarna il punto 
di incontro tra due cose che potrebbero sem-
brare lontanissime. L’alone romantico del poe-
ta ben si sposa con l’irrazionalità del tifoso del 
Vasco da Gama. Se partiamo dal presupposto 
che la sconfitta insegna, come sosteneva 
Brown, ci mettiamo un secondo a trasformarci 
in esseri completamente irrazionali quando la 

vittoria si impossessa di ogni nostro senso. Non 
ci sono regole, etica e morali nelle esplosioni di 
gioia e lo sappiamo bene, anche se forse ulti-
mamente siamo in fase altalenante tra gioia e 
delusione per la mancata esultanza. Abbiamo 
appreso molto in questi mesi. Abbiamo impara-
to a non essere frenetici nelle azioni, ma abbia-

mo anche imparato 
che un po’ di frenesia 
nelle decisioni può 
servire a dare la scos-
sa. Abbiamo impara-
to che solo chi lavo-
ra, chi si impegna, 
chi lotta, può arriva-
re a provare quella 
sottile soddisfazione 
al momento della 
vittoria. Ma anche 
nella sconfitta, per 
gli stessi identici mo-

tivi, si impara la lezione e non ci si scoraggia.  
 

Non abbiamo perso la partita, abbiamo 
solo esaurito il tempo. Vince Lombardi 
 

Perché c’è sempre il bicchiere mezzo pieno da 
bere, non solo quello mezzo vuoto da rimpian-
gere in tempi di siccità.  Il punto di vista dal 
quale si osserva l’orizzonte. Quello determina 
chi siamo. 
 

Si vince o si perde, resta da vedere se si 
vince o si perde da uomini. Tony D’Amato, 
Ogni maledetta domenica.  
E questa non ha bisogno di commenti ulteriori. 
 

#weareblues #questionedipuntidivista 
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SERIE D  
STRESA - UNIONE SANREMO 

L 
o Stresa è pronto ad affrontare il secondo im-
pegno casalingo consecutivo nel giro di quat-
tro giorni. Il recupero contro l’Unione Sanre-
mo arriva dopo la 

doppia sconfitta nel giro di 
una sola settimana contro il 
Milano City e la capolista 
Lecco. Due sconfitte acco-
munate da prestazioni im-
portanti, la prima con molte 
più occasioni da rete create e 
la seconda giocata a testa 
alta contro una squadra che 
in molti chiamano corazzata. 
Purtroppo la mancanza di 
punti guadagnati mette lo 
Stresa nella condizione di 
dover fare non solo una buo-
na prestazione contro una 
delle squadre più in forma del 
girone, ma anche di guadagnare qualche punto in una 
classifica complicata. L’Unione Sanremo arriva a que-
sto appuntamento forte di sette vittorie consecutive e 
in striscia positiva dalla 
prima giornata di cam-
pionato. La casella del-
le sconfitte è infatti 
ancora vuota e mister 
Alessandro Lupo guida 
la squadra alle spalle 
del Lecco distante solo 
2 lunghezze. La squa-
dra del presidente 
Glauco Ferrara è in cor-
sa ancora per la coppa 
Italia dopo la vittoria 
nel sentitissimo derby 
contro il Savona, vinto 
dai biancazzurri che hanno così guadagnato il pass per 
l’accesso agli ottavi di finale di mercoledì 28 novembre 
al “Natal Palli” di Casale. 
In precedenza, nei trentaduesimi aveva battuto in tra-

sferta il Bra ai calci di rigore. Il 29 luglio ha anche gioca-
to allo stadio “Riviera delle Palme” di San Benedetto 
del Tronto, nel primo turno di Coppa Italia riservata a 

squadre di A, B e Lega Pro. 
Successo per 1-0 della for-
mazione marchigiana.  
La rosa è stata in  gran parte 
rinnovata questa estate. 
Sono arrivati il portiere 
trentacinquenne Marco Ma-
nis dal Samassi, squadra 
dell’Eccellenza sarda, i di-
fensori Lorenzo Giubilato 
(2000) dall’Alessandria, 
Pierluigi Montanaro (1999) 
dalla Lucchese, Alessandro 
Videtta(1992) dal Monte-
varchi, i centrocampisti Lo-
renzo Brugni (2000) 
dall’Alessandria, Matteo 

Martelli (1998) dall’Argentina Arma, Youssef Sadek 
(1998) dalla Virtus Entella, Marco Spinosa (1991) dalla 
Massese, gli attaccanti Matteo Carletti (2000) 

dall’Argentina di Arma 
di Taggia, il senegalese 
Ameth Fall (1991) dalla 
Caronnese, Daniele 
Molino (1987) dal Co-
mo, Vittorio La Fauci 
(1999) dall’Alessandria, 
Michael Traini (1988) 
dal Rimini. Sono stati 
confermati il portiere 
Nicolò Pirisi (2000), i 
difensori Patrick Anza-
ghi (1998), Simone 
Bregliano (1988), Luigi 
Castaldo (1990), Erik Di 

Fabrizio (2000), Michael Fiore (1999), i centrocampisti 
Niccolò Martini (2001), Pietro Minasso (2001), Riccardo 
Rotulo (1999) e Max Taddei (1991), gli attaccanti Fran-
cesco Pellicanò (2002) e Filippo Scalzi (1997), premiato 
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l’11 novembre per le 100 presenze in maglia biancocele-
ste. Dal 23 marzo l’allenatore è Alessandro Lupo, geno-
vese con una lunga carriera da calciatore nei professio-
nisti, iniziata con la Sampdoria, proseguita con le ma-
glie di Empoli, Giarre, Castel Di Sangro, Nola, Livorno, 
Arezzo, Voghera. Nel 1999 va in Serie D al Cremaper-
go, poi Fanfulla, Pizzighettone, Sanremese, Carpene-
dolo, Darfo Boario, 
Sant’Angelo Lodigia-
no, Crociati Parma e 
Riviera Imperia. La 
conferma è avvenuta al 
termine dello scorso 
campionato di Serie D 
girone E, in cui nelle 
ultime 7 giornate con 
lui in panchina ha otte-
nuto 16 punti, giungen-
do in seconda posizio-
ne a due punti 
dall’Albissola, ha supe-
rato il primo turno play 
off battendo il Viareggio, ma è stato eliminato in quello 
successivo dai toscani del Ponsacco. Un brillante risul-
tato dopo il sesto posto nel 2017, in cui si è ripresentata 
in questo campionato dopo avere nel 2016 vinto la 
Coppa Italia regionale di Eccellenza ligure e quella Na-
zionale.  L’obiettivo dell’Unione Sanremo è quello di 
tornare fra i professioni-
sti, dove manca dal 
2011. La storia dei 
“matuziani” ha inizio nel 
1904 quando viene fon-
data l’Unione Sportiva 
Sanremese. Con questa 
denominazione si affilia 
nel 1932 alla Figc. Nel 
1934 è promossa in Pri-
ma Divisione, nel 1937 
vince la Serie C, appro-
dando in B dove gioche-
rà per 3 anni, giungen-
dodo nona, undicesima 
e diciassettesima. Per oltre vent’anni milita in Serie C e 
nel 1963 retrocede in Serie D. Nel 1970 discesa in Pro-
mozione, che vincerà nel 1975, annoverando in squadra 
anche Gianpiero Ventura. Nel 1978 arriva quinta e viene 
ripescata in serie C2, campionato che vincerà l’anno 
successivo. Fino al 1986 disputerà la C1, alla retroces-
sione in C2, fa seguito il fallimento dell’anno successi-

vo. La società riparte dalla Terza categoria e la risalita è 
repentina, vincendo  tre campionati consecutivi, fino al 
1991, che giungendo terza in Promozione viene inserita 
nel neo costituito campionato di Eccellenza. Massima 
categoria regionale che vince al primo colpo. Soltanto 
due anni nel campionato Nazionale Dilettanti, ma nel 
1996 c’è la risalita e conquista la prima coppa Italia re-

gionale. Nel 1998 viene 
promossa in Serie C2, nel 
2000 ridiscende in Serie D, 
permanenza fino al 2004 
dove giunge seconda e si 
aggiudica i play off che le 
consentono di tornare in 
C2 , dove giocherà per altri 
tre anni. Nel 2008 perde i 
play out con il Casale e re-
trocede in Eccellenza. Non 
si iscrive al successivo cam-
pionato e riparte dalla Se-
conda categoria. Nel 2009 
vi è il cambio di denomina-

zione con una squadra di Ospedaletti che milita in Pro-
mozione e riparte dall’Eccellenza che vince nel 2010, 
assieme alla Coppa Italia, vi è un ulteriore cambio di 
ragione sociale e viene ammessa alla Seconda Divisio-
ne della Lega Pro. Si salva ai play out con i friulani della 
Sacilese, ma per gravi questioni economiche, la società 

viene messa in liquidazione 
e rimane inattiva la stagio-
ne seguente. Nel 2012 vie-
ne rifondata e riparte dalla 
Terza categoria. Dopo tre 
anni non si iscrive alla Se-
conda categoria e la squa-
dra A.S.D. Carlin’s Boys 
prende i colori sociali bian-
cocelesti, cambiando la 
denominazione nell’attuale 
SSD Unione Sanremo. Lo 
Stresa ha bisogno di cam-
biare marcia, la prestazio-
ne fin qui ottenuta sul cam-

po necessita di concretezza in classifica. Il peggior at-
tacco del campionato, con soli sette gol segnati, contro 
la miglior difesa (in coabitazione con il Lecco)che ne ha 
subiti in tutto proprio sette. Il bomber Blues è Boubacar 
Diaw, che ha siglato 3 reti, a seguire Brugnera con 2 e 
Armato e Bernabino con una marcatura a testa.   

Andrea Marguglio 
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